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Caro Patrizio, fammi un favore 
grandissimo, anzi enorme. Ti pre-
fio spiegami cosa sta succedendo; 
spiegamelo perché io ormai non 
credo di capire più niente. Ora ti ; 
spiego qua! è il mio problema.'In 
Italia abbiamo uà presidente del 
Consiglio la cui biografia andreb
be scritta avendo per note a pie di 
pagina gli articoli del codice pe-
naie. Infranti giorno per giorno. 
Abbiamo'H meridione governato 
direttamente dalla mafia, dalla 
camorra, dalla 'ndrangheta. Ab
biamo da far luce1 sulle stragi di 
cui dopo anni di indagini e depi-
staggi si sa meno di zero. Abbia
mo servizi segreti paralleli e non. 
di cui molto candidamente si è 
ammessa l'esistenza, che per de
cine di anni hanno occultamente 
gestito la politica. Abbiamo la cri
si totale del sistema di rappresen
tanza politica, nonché la crisi del 
sindacato, nonché la crisi del gol
fo, nonché la crisi del sistema giù-
disiarlo, nonché una endemica 
crisi economica, nonché la crisi 
del nostro Presidente della Re
pubblica, ed altre crisi varie e. ulti- ; 
irto, ma non ultimo per importan
za, la maggioranza del popolo ita
liano che malgrado tutto questo si 
ostina a votare Democrazia cri-, 
•nana, un nome che è la più gran
de presa per il culo da quaranta 
anni a oggi... E il popolo comuni-
sai che fa? Si dispera su di un sim
bolo (anche bello). Si, lamenta 
per la quercia che ci fa prendere 
per il culo, che i suoi frutti li man
giano ipord. che la sigla Pds pud 
significare anche Partito degli 
'stronzi. '' "'• • '"'.'" 

Addirittura c'è qualcuno che ti 
scrive che il partito in questa sua 
fase di necessario rinnovamento 
di apertura vèrso nuòve prospetti
ve politiche che consentono un 
«miai fin troppo atteso cambia
mento, diventa, bada bene, FA-

.SCOTA. Che dire poi di chi ti ha 
scriaodkendocheiltuttononna- '. 
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risponde Fattizio Roversl 

scondeva altro che la voglia di go- . 
vernare, intrallazzando, cliente
lando e gestendo là cosa pubbli
ca per fini strettamente personali? 
Perdio, come qualcuno ha ben 
detto, RIVOLTA significa amare 
una cosa che non esiste ancora. 
Ecco allora cos'è per me il nuovo 
partito: è la possibilità più concre
ta di rivolta morale che mi sia ri
masta. E allora cari compagni e 
compagne, liberi e sfigati, cosa si
gnifica per voi essere comunisti? 
lo credo significhi una ed una so
la cosa: avere voglia di cambiare, 
di lottare, di vivere in questo pae-
se. Comunista non è solo chi ve
nera Falce e Martello. Continuare 
a rimanere fermi alla dialettica del 
simbolo per me significa avere 
paura di affrontare i problemi di 
contenuto che sono pur enormi. 
Parte dell'errore sta nel fatto che 
troppo spesso si è considerato il 
Partito comunista come il partito 
del padri (vero, Salvataggio?) di
menticandosi che sono i figli ad 
essere nella merda fin qui. Un 
partilo politico deve essere solo 
uno strumento nelle mani della 
gente non un dogma inviolabile. 
Anch'io vi voglio bene, comunisti, 
o demosinistri o più semplice-
niente genie onesta. Ciao Patrizio. 

•'• " MAURO, Campobasso 

Scusatemi se mi lascio un po'an
dare, ma devo confessarvi clte. dì 
fronte ad una lettera come Questa, 
kt cedo ad una reazione molto 
istintiva: godo! Perdonatemi la 
battutaccia (consumata senza spi
rito polemico ma con tanta voglia 
di scavalcare le polemiche) epos-

'siamo alto prossima lettera che si 
riferisce ad un precedente botta e • 
risposta tra me e una lettrice (Giu
ditta, vedi Cuore numero 42) che 
confessava'di essere in crisi per
che, dopo aver tentalo invano una 
carriera artistica ora desidero ave-
re un minimo di sicurezza per po
ter allevare un figlio e accettavo di 
farsi raccomandare dalla' madre 
per avere un impiego. Giuditta si 
chiedeva-Faccioschifo?- •-:•; 

-Non del tutto-le ho risposto 
io. ;• .., ,.•'-.. - •"•:.•.,:•- ••:..:,: 

pò di situazione in cui versano 
quelli che tu chiami •coglioncelli di 
vent'anni' non sia del tutto priva 
di colpe e avara di pretesti... 

Complimenti, caro Patrizio, per
ché mai Giuditta (numero 42) 
non deve fare schifo? U conosci? 
Hai visto come lavora? Petti* la 
sua professione deve essere xftWi- ; 
die? Un chirurgo cosa dovrebbe 

' dire? Non pensi che sr fosse un 
mostro di bravura sarebbe già ar
rivata? Conosco fior: di persone . 
che fanno uncHlue-tréflgtl «con

tinuano a lavorare bene, sarebbe 
ora che la si smettesse con il com
patire questi pseudogeni, questi , 

! coglioncelli che a ventanni, per il • 
soto fatto di credersi txavi. preten
dono che tutto sia dovuto; loro. 
Sono sempre gli altri, gli uomini 
neri,) cattivi a sbarrare loro la stra
da verso il paradiso, le Giuditte ' 
non sbagliano mai, sono perfette. : 

. compagne ideali, perennemente • 
nel giusto, che tristezza. Comin-

beccarsi le maniche e darci den^v 

tro e che Giuditta affoghi nei suoi 
sogni. E pòi perché per fare un 
bambino devi ottenere un posto 

: pubblico? Che mucchio di stupi
date e tu a darle retta invece di • 
due ceffoni per svegliarla e farle 
capirecosa mai sia la vita. 

• . / : u .-:• ;•;. ; ••", PAOLO. Mteii». 

Frena Paolo. Paolo frena! ,v 
. A chi dovrei dare due ceffoni? 

Da dove dovrei cominciare per', 
'iarcapirecos'eiaùlarachicches-, 
sia?Il tuo tono miunponedipre-
rnettere che sono ccmtrario(oco- _ 
munque inadeguata)>'•<» dare'vati.';' 

ceffoni e consigli sul significalo 
della vita. Dopodiché sarebbe bel
lo ragionare: dopo cioè che ognu
no di noi ha fatto lo propria -tiro-
ta' (tu'da, perfetto rnontisxhcon-. 
senatore e io do perfetto morali-

' sto-progressista) sarebbe bello ve
nire at dunque senza pregiudizi, t ", 
chiaro che tu (anche dot mio pun-. 
to di vista) non hai tutti i torti. E 

' anche dal punto di vista di Giudit
ta, se è ve*o che è stata la prima a 
fsei^ una. schifezza'. Tarilo è 

'' vero'chè-lcfleìsM0feriv&dl-non.ce» ' 
deré all'autocompatimento au-
toossohUorio che assegnatone le 

; colpeatm0ndoccttioo.Psre.acci-
denti. Pab^^rvtta none una cor-
samsoma'&offrontaretuhddvn 
fiato, tutta d'un pezzo, con le ma-
niche sempre rimboccale, con H 
senso-di sacrificio in petto, il senso 
dicó&tntetiaeH super-io sem-. 

• pre àll'ertaj Se affoghiamo; I sógni 
dresfonasató jgH incubi e le fra-, 
strazici i^ debolezza nw, deve, 
essere ujtpr^lcsló. d'accordo, ma. 

Apparteniamo a quella razza di 
persone, ormai in via d'estinzio
ne, che il sabato sera, e anche tut
ti gli altri giorni, non guardano la 
televisione. Ci siamo sintonizzati 
sul primo canale della filodiffusio
ne da cui la Rai trasmetteva il Fe
stival Tenco in diretta pregustan
doci una bella serata. Ma non, 
avevamo fatto i conti con l'amabi
le commentatore della Rai il qua
le ha deciso, sul più bello dell'esi
bizione dei Madrigalisti di Cariin, 
di esercitare una arbitraria arte 
censoria. Il canto presentato è in 
lingua langarola e tratta della vi
cenda di Giuseppe e Maria vista in 
chiave goliardica. Arrivati alla fra
se «Maria si abbassava mentre la 
fontanella saliva» il commentato-
re si precipitava ad interrompere 

Cariin coprendone la voce, dicen
do espressamente di non voler 
turbare l'animo e le coscienze di 
quanti, essendo credenti, si sareb
bero potuti turbare da tanta irrive
renza. Possibile che non si possa 
avere neanche il diritto di ascolta
re in pace una canzone? Quando 
smetteranno di trattarci come ra
gazzini del catechismo scoperti 
con le mani nel vaso di marmella
ta? Il fatto si commenta da sé: la 
Rai ha ancora bisogno di esercita
re un paternalistico diritto di tute
la sui maggiorenni e vaccinati che 
si trovano ad ascoltarne le tra
smissioni; a questo punto, invece 
che intervenire con tagli censori. 

: sarebbe meglio che con certe ma
nifestazioni non si collegasse 
neppure. 

LAURA E BEPPE. Torino 

Concordo e, in più, segnalo un al
tro caso di censura deprimente: la 
scorsa settimana 'Ultimo Tango a 
Parigi' e andato in onda su Italia 1 
censurato, o meglio •cucinato sen
za burro'. Che schifo! 

E póf, sempre a proposito di 
cptpe~edipreiésli,mi pare che UH-
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• Stannò arrivando in redazione schede a garganella! Ma allora vi di
vertite! Questo sondaggio è cosi pazzesco che rischia di diventare genla-

• le. Ricordiamo a tutti che si deve votare per «le cinque cose per le quali 
vale la pena vivere», e che si può votare (come illustra la classifica qui 

' sotto) per tutto, dall'amore a Woody Alien, dai maccheroni alla rivolu-
: ztone. Continueremo per anni e anni e il primo gennaio del Duemila sa-

: remo in possesso di una nuova scala di valori, che consegneremo al se-
. gretario del partita 

Tre le schede arrivate questa settimana segnaliamo il voto «dormire 
; ' con Filippo». Non conosciamo Filippo, ma siamo contenti per lui e per la 
.sua compagna di tetto. Cogliamo l'occasione, pero, per chiedere ai vo-

; tanti di alutarci. Sé.,per esempio, «dormire con Filippo» fosse «dormire . 
col miocompagno/agna», il valore specificò diventerebbe valore collet-

• - ttvo e forse potrebbe entrare In classifica generale. Altra cosa: cercate di 
votare concetti o cose o persone in modo sintetico, per esempio la voce 

•' «guardare le rondini al tramonto mentre mia zia Attilia cucina in una ca-
,. sa di campagna i funghi chiodini» sarebbe ben più facilmente cataloga

bile se fosse cosi concepita: 1 le rondini, 2 II tramonto, 3 mia zia Attilia. 4 
le case di campagna. Si funghi chiodini. Chiaro? 

'•••"' Ultima cosa: alcuni concetti sono associabili e dunque accorpatali 
(esempio: il buon cibo e mangiare bene). altri meritano di restare sepa-
rati (esempio «innamorarsi» e «l'amore»., che sono cose boti diverse, e 
anche «il sesso» e «scopare»). Almeno cosi ci sembra. Votate, volate, vo
late. Cinque cose e non più di cinque. Ciao, filosofi. 
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TUtoABàBnj. 
Disegni e Caviglia I 

pabbUcato un attro libro, 
brweento pagine, 15 mila li
re, titolo: «Disegni e Cavi
glia colpiscono ancora», 
editore fetlrlnelH. Origina-. 
B, no? D'altra parte, come 
dice Ettore Scola neOa pre-
tasione, «Disegni e Caviglia 
sono due scostumati». Ma 
poiché proprio per onesto 
U amate, correte In libreria. 

Sergio Aageletti, in arte 
Angese, è II direttore di un 
nuovo trimestrale «Collana 
del tafano». Primo numero 
«BerlasconltnTMWork»,dl 
Angese, naturalmente. 48 

Ì, 6000 lire, tn edfco» ggme. 

Fioccano denari e off erte 
per 1 nuastonari di Cuore. 
Cosi ringraziamo per le 
benvenute lire diecimila 
Anna Degli Esposti di Ca-
stelbolognese, Mario di To
rino e «una ragazza di Bolo
gna di 24 anni» che difende 
le ragioni del fumatori di 
cannabis ma non vuole rea» 
dere pubblica la sua lette
ra. Peccato. 

: Sefflmoooto gratulo 
Anno2-Numeio43 

Dktfltofa. MIotMtsSvrra 
in radanone: A n d r a AJol, Olga Notar-

boifoloao,PI«)rglorg»or'Qt#itlnl 
• Hanno tciffioodtoognalo ' 

quello settimana: 
; Setolo Banali. Quinto Bonauola Caa-
goro. Otoegnl e CovtgSa Blekappa . 
Fabbri. Lunari. Perini. Rape» Manda 
Pieimoria RocnonL Patrizio ItovenL 
comm. Corto Solami. Scada Sonno». 
- Vouio.Vlneliìo.ZieneeMlnoggia ' 

7>rolelll 
Piogeno gianco Romano Ragazzi 

leflwe • denoto vanno tortoli o -Cuoi» 
cretto rumiù. violo FuMo l « k 7S. 
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